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NUORO, RAPINATO ISTITUTO DI VIGILANZA

Sette uomini d’oro: un colpo da 5 milioni
Ore 8, banditi armati alla Over Security

Conoscevano la combinazione del caveau
NUORO. Colpo grosso a Nuoro: cinque milio-

ni di euro. I rapinatori hanno lasciato gli spic-
cioli nel caveau dell’Istituto di vigilanza Over
Security Sardegna Srl (duecentomila euro in
monete) e si sono portati via un malloppo da
record in banconote di diverso taglio: soldi pu-

liti, denaro liquido, facile da spendere. Il col-
po è stato messo a segno armi in pugno da set-
te uomini mascherati poco prima delle otto.
Nell’assalto i banditi hanno chiuso in uno
stanzino due dipendenti e due passanti.

� GIANOGLIO, PIRAS e SELLONI alle pagine 2 e 3

Un vigilante davanti all’ingresso
dell’istituto Over Security
Sardegna di Nuoro dopo
la rapina milionaria di ieri

GOVERNO

PRODI, FIDUCIA ANCHE ALLA CAMERA
ROMA. Con 344 voti a favore e 268 contrari, il governo

Prodi incassa la fiducia della Camera e comincia il suo per-
corso. Presidente del Consiglio soddisfatto perché, dice,
«meglio di così non poteva andare». No dell’opposizione al-
la nuova offerta di collaborazione. � PALOMBI a pagina 10

Caso Fideuram
Pili e Pittalis
vanno verso

l’archiviazione
Chiesto il giudizio solo per
una parte degli indagati

A PAGINA 5

Il racconto della squadra di soccorso: una lotta contro il tempo

Piloti salvati in un’ora
I due F16 precipitati dopo una collisione in volo

CAGLIARI. È ufficiale: i due F16 che
volavano al largo di Capo Ferrato
d’un tratto si sono toccati: è una colli-
sione in volo la causa dell’incidente.
Erano le 22,30. Perso il controllo dei
velivoli i piloti hanno azionato il di-
spositivo del seggiolino di salvataggio
e si sono lanciati nel vuoto con il para-
cadute. Semplice e rapido il recupero
di Pierfrancesco Grassi, subito rin-
tracciato attraverso il segnalatore
che aveva attivato. Piò complesso
quello di Fabio De Luca, che è stato
trovato intrappolato da cavi e cin-
ghie. Ma l’operazione di salvataggio
si è svolta con una grande efficienza.

� LISSIA a pagina 4 Una squadriglia di F16 in volo

CONTINUITÌ

No di Alitalia, low cost fuori

Le nuove rotte
vanno a AirOne

e Meridiana
CAGLIARI. Vanno a Meridiana e Ai-

rOne le nuove rotte in regime di conti-
nuità, con biglietti a 55 euro piò le tas-
se. Alitalia non si è candidata. Meri-
diana si rafforza su Olbia con i voli
per Bologna e Verona e aggiunge tre
voli (Bologna, Torino e Verona) da Ca-
gliari, dove aprirà un’altra base ope-
rativa. AirOne pianta altre due tende
ad Alghero: Bologna e Torino. I tre
collegamenti che restano (da Cagliari
per Firenze, Napoli e Palermo) saran-
no attribuiti con un’asta al ribasso.

� DITEL a pagina 6

Via al Piano paesaggistico
accordo tra Soru e i Ds

CAGLIARI. La giunta regionale
adotta oggi il Piano paesaggistico del-
le zone costiere: l’approvazione uffi-
ciale arriverà fra tre mesi ma nel frat-
tempo non dovrebbero scattare ulte-
riori norme di salvaguardia. La deci-
sione è stata concordata dal presiden-
te Soru e dall’assessore Sanna coi ver-
tici dei Ds. Anche le altre modifiche
saranno illustrate da Sanna agli allea-
ti prima della giunta.

� PERETTI a pagina 7

Torres perquisita, Cagliari sotto inchiesta
Calcio scandalo, Borrelli capo dell’ufficio indagini della federazione

Falso in bilancio:
con le squadre sarde
coinvolte altre 69 società

SASSARI. La guardia di fi-
nanza ieri ha bussato alla por-
ta della Torres. L’inchiesta,
che coinvolge 71 società, tra
le quali anche il Cagliari, e 41
calciatori, parte dalla Procu-
ra di Torino, che ha disposto
l’acquisizione di documenti
in possesso dei club che han-
no avuto rapporti con la Ju-
ventus. Giraudo e Moggi so-
no accusati di falso in bilan-
cio. Tra i calciatori i cui con-
tratti sono nel mirino dei giu-
dici i piò noti sono Cannava-
ro e Ibrahimovic. Il rinnova-
mento del mondo del calcio
ha compiuto ieri un altro pas-
so con la nomina di France-
sco Saverio Borrelli a capo
dell’ufficio indagini della Fi-
gc. Scelta applaudita da mol-
ti, bocciata dal centrodestra.

� CASELLI, FURINI e MURETTO
alle pagine 12, 13 e 14

NUORO

Il caso rifiuti
ritorna

in Consiglio
NUORO. Sui rifiuti d’oro

il movimento spontaneo
nuorese torna all’assalto e
presenta i conti alla so-
cietà di gestione «Nuoro
Ambiente» e al Comune in
occasione della seduta di
Consiglio in cui si discu-
terà del regolamento. Se-
condo i calcoli fatti, il co-
mitato promotore ritiene
che l’amministrazione co-
munale abbia sborsato in
piò, negli anni, una cifra
che si aggira intorno ai sei
milioni di euro. Somma di
cui si chiede il recupero.

� BANDINU a pagina 19
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COLPO GROSSO
ALLA OVER SECURITY

Antonello Delogu (al centro con gli occhiali neri)
figlio del titolare della Over Security: il giovane
è stato sequestrato dai banditi per alcuni minuti

Attorno a lui alcuni vigilantes della società

I rapinatori conoscevano i locali
e gli orari e sapevano che nel sotterraneo
era custodita una grossa somma in contanti

Cassaforte del Brico
ripulita di 8mila euro

NUORO. Ore 13: Brico Center, via della Re-
sistenza, zona Badu ’e Carros. Un cassiere
del negozio che guarda di spalle alla vicina
sede dell’Istituto di vigilanza rapinato nella
primissima mattinata di 5milioni di euro,
sta chiudendo i conti. è  chino su un foglio a
segnare numeri su numeri, si distrae per un
attimo e, voilé!, dalla cassaforte spariscono
8mila euro. Ha dell’incredibile, questa sto-
ria, eppure ì  successo, poco prima della
chiusura al pubblico. Un furto, stavolta, de-
nunciato nel pomeriggio dai proprietari del-
l’attivité commerciale agli agenti della que-
stura di Nuoro, chiamati ora ad indagare an-
che su questo strano caso. Evidente che una
mano lesta ì  entrata in azione nel giorno del
grande colpo. CosÈ, proprio quando un elicot-
tero sorvolava i cieli della Barbagia e lungo
le strade della citté, come pure dell’intera
provincia, si aggiravano numerose automo-
bili delle forze dell’ordine, impegnate a dare
la caccia al commando che alle 8 del mattino
ha preso di mira l’Over Security, Nuoro ì
stata teatro dell’ennesimo colpo. Silenzioso,
stavolta, ma che ha fruttato comunque al so-
lito ignoto (o ai soliti ignoti) la somma di 8mi-
la euro di contanti. (l.p.)

Dalla talpa si potrà risalire al commando
In mano agli inquirenti il foglietto

con il codice per aprire la cassaforte
di Luciano Piras

NUORO. Caccia alla talpa, prima di tutto.
Poi, è chiaro, verranno fuori i nomi del
commando al gran completo. Per gli agen-
ti della polizia che indagano sulla rapina
messa a segno ieri mattina, le piste sono
tutte aperte, ma che i sospetti più forti ca-
dano all’interno dello stesso istituto di vi-

gilanza Over Security Sardegna svaligiato
di 5milioni di euro, è evidente. Intanto, su-
bito dopo il clamoroso colpo, è scattato il
piano interforze anticrimine regionale.
Elicotteri in volo, posti di blocco e control-
li a tappeto in tutta la cittì  e nei paesi del-
l’immediato circondario.

I primi ad arrivare in via
Einstein, teatro della rapina,
sono stati gli agenti di una vo-
lante della polizia che si aggi-
rava proprio da quelle parti,
rione Badu ’e Carros, mentre i
banditi si davano alla fuga.
Banditi che si sono mossi con
decisione e assoluta sicurezza.
I sette componenti la banda co-
noscevano bene, infatti, gli
orari, i numeri della combina-
zione del caveau, il sistema di
sicurezza e la cifra di denaro
custodita in quel momento e
destinata allo smistamento.
Tutte informazione che può
avere dato solo una talpa. E
molto probabilmente sapeva-
no anche che due furgoni del-
lo stesso Istituto di vigilanza
erano partiti carichi di soldi,
uno alle 6, l’altro alle 7, verso
destinazioni diverse del Nuo-
rese. L’Over Security ì  infatti
la societé che serve le agenzie
del Banco di Sardegna e nume-
rosi uffici postali.

Una societé, intestata a Sal-
vatore Angelo Delogu, ex poli-
ziotto e per anni autista del
prefetto di Nuoro. La Over Se-
curity da poco meno di due an-
ni ha la sua nuova sede in via
Einstein, tra via Biasi e via
Onnis, in una normale palazzi-
na condominiale adattata al
caso, “L’agrifoglio”. Una palaz-
zina a breve distanza dall’
uscita sud di Nuoro, vicina al-
la vecchia strada per Mamoia-
da e al nuovo scorrimento ve-
loce per Lanusei. Una societé
che ieri mattina contava appe-
na una guardia giurata in ser-
vizio, come rimarca Vincenzo
Del Vicario, segratario nazio-
nale del Savip, il Sindacato au-
tonomo vigilanza privata.
«Delle due l’una — polemizza
da Roma — o l’autorité di pub-
blica sicurezza di Nuoro ha ri-
lasciato una licenza che con-
sentiva tali evidenti carenze o
esse sono il frutto di una inac-
cettabile politica imprendito-
riale, fondata sull’omissione
di accorgimenti e servizi desti-
nati alla sicurezza». Anche
Del Vicario ì  convinto che in
questo caso ci sia «un infede-
le» che ha tradito la Over Se-
curity. Non a caso i primi ad
essere stati sentiti dagli uomi-
ni della squadra mobile, al co-
mando del dirigente Ferdinan-
do Rossi, sono stati i 41 dipen-
denti della societé. I poliziotti
delle Volanti, invece, guidati
dal dirigente Sebastiano Nio-
lu, si sono occupati dei rilievi
e dei primi interrogatori. In
via Einstein ì  poi arrivato an-
che il colonnello dei carabinie-
ri Salvatore Favarolo, coman-
dante provinciale dell’Arma,
che ha voluto vedere di perso-
na quale era la situazione su-

bito dopo il colpo messo a se-
gno dai malviventi. La polizia
scientifica, invece, al coman-
do dell’ispettore superiore Ste-
fano Santaniello, ha passato
al setaccio ogni angolo del lo-
cale visitato dalla banda. Po-
chissime, tuttavia, le tracce la-
sciate dai sette uomini d’oro.
Tra i reperti, un fazzoletto in-

sanguinato lasciato dalla guar-
dia giurata malmenata, e un
foglietto di carta con su scrit-
to il codice numerico e tempo-
rale necessario per aprire il
forziere nascosto che ha poi la-
sciato scappare cinquemilioni
di euro in banconote pulite e
pronte per essere spese. Quan-
do le acque si calmeranno. Auto della polizia davanti alla palazzina dove ha sede la Over Security

Se qualcuno, ad esempio,
tra chi maneggia denaro, chi
lo trasporta o lo tiene in de-
posito, non ha rispettato le
modalité per garantire la si-
curezza.

La prefettura, insomma,
ha deciso di vederci chiaro.
Ad appena poche ore dal fat-
to ha avviato un’indagine e
fa un preciso elenco di richie-
ste all’istituto di vigilanza

colpito dalla rapina miliona-
ria.

Vuole al pià presto una
montagna di documenti e di
carte per conoscere con pre-
cisione il numero di teleca-
mere a circuito chiuso pre-
senti sul luogo della rapina e
capire l’efficacia del sistema
di allarme che dovrebbe ga-
rantire la sicurezza. Vuole
controllare, ad esempio, riga
per riga il cosiddetto «verba-
le di sopralluogo tecnico»,
quello che la questura aveva
compilato circa un anno e
mezzo fa nella neonata sede
di via Einstein prima di rila-
sciare la licenza.

Racconta per filo e per se-

gno le capacité di difesa del-
la struttura rispetto a even-
tuali assalti di malintenzio-
nati. Dice se al suo interno ci
sono porte blindate e allarmi
anti-intrusione di varia natu-
ra.

Se qualcosa non dovesse
corrispondere, se qualche ca-
renza dovesse essere accerta-
ta, al termine dell’inchiesta
l’Over security rischia la so-
spensione della licenza, una
sanzione amministrativa o,
nel peggiore dei casi, la chiu-
sura totale dell’attivité con
le inevitabili conseguenze an-
che per i quarantuno dipen-
denti. La prefettura comun-
que andré fino in fondo.

Il colpo da 5 milioni di eu-
ro in pieno giorno e in citté
brucia troppo e troppi sono
anche i dubbi nati intorno al-
le modalité della rapina. Ma
per far luce sulle responsabi-
lité ci vorré ancora un po’ di
tempo.

La prefettura apre un’inchiesta, 41 posti di lavoro in bilico

Adesso la ditta di via Einstein
rischia la revoca della licenza

di Valeria Gianoglio

NUORO. Il futuro dell’istituto di vigilanza e
dei suoi 41 dipendenti è appeso a un filo. Al-
l’esito dell’inchiesta amministrativa che ieri
il prefetto Antonio Pitea ha avviato per accer-
tare se vi siano mancanze e responsabilitì .

Un vigilante
davanti
agli uffici
assaltati
dai banditi

Una specie di cavallo di
Troia, dentro il quale i banditi,
vestiti da postini, si erano fatti
strada tenendo sotto la minac-
cia di pistole e mitra l’autista e
tre portalettere. Nessuno si
era insospettito: alla sbarra
d’ingresso di piazza Crispi era
sembrato tutto normale, anche
perch  il custode aveva visto i
suoi colleghi e gli era parso un
accesso di routine. E cosÈ i mal-
viventi avevano potuto fare
razzia di sacchi e sacchetti, lire
e valuta straniera (marchi te-

deschi), per una cifra di poco
inferiore ai due miliardi di li-
re. Per scappare, procedimen-
to inverso: tutti sopra lo stesso
furgone, i banditi e pure i quat-
tro ostaggi. Abbandonati, gli
impiegati, a Pratosardo, dove i
rapinatori avevano lasciato an-
che il furgone e si erano allon-
tanati con i sacchi pieni di sol-
di e un sorriso radioso, per
aver beffato il sistema e frega-
to tutto quel denaro. Goduto in
santa pace, salvo per qualche
spicciolo finito nelle maglie di

un’indagine che si concluse a
tempo di record. Nel senso che
un mese dopo la rapina, le for-
ze dell’ordine avevano messo
le mani sui presunti autori ma-
teriali, sui fiancheggiatori e an-
che sui riciclatori. Pochi giorni
dopo la rapina, i marchi tede-
schi erano ricomparsi. Andan-
do a ritroso per quello che era
stato ritenuto il percorso com-
piuto dalle banconote, c’era sta-
ta una raffica di arresti, anche
per via della collaborazione di
uno dei presunti componenti

la banda, “pentito” e poi diven-
tato collaboratore di giustizia.
Ma le sue rivelazioni si erano
rivelate scarsamente attendibi-
li: tutti gli imputati del tronco-
ne principale, la rapina vera e
propria, erano finiti assolti.
Perch  avevano un alibi di fer-
ro, o perch  erano persone sot-
toposte a misura di prevenzio-
ne personale e la loro presen-
za, a centinaia di chilometri
dal punto della rapina, era sta-
ta certificata proprio dalle for-
ze dell’ordine. Le poste centra-

li di piazza Crispi si sono rive-
late, negli anni, un ufficio di
massima insicurezza: il 21 apri-
le 1998 un gruppo di banditi
era entrato nel caveau usando
chiavi contraffatte. I rapinato-
ri avevano atteso l’arrivo degli
impiegati, poi avevano portato
via 50 milioni di lire. Due anni
dopo, era l’8 febbraio 2000, tre
rapinatori avevano bivaccato
dentro il grande salone dell’uf-
ficio per tutta la notte, aveva-
no scolato 25 bottiglie di birra
e, alle 5 del mattino avevano
prelevato 100 milioni di lire
grazie all’arrivo degli impiega-
ti. C’ì  poi il lungo capitolo del-
le rapine ai portavalori: tra tut-
te, quella compiuta nel 1994 a
Liscoi, nelle campagne di Ora-
ni, dove fu ucciso un giovanis-
simo vigilante. Si parlò di botti-
no miliardario, non ci furono
conferme. Mentre il 6 novem-
bre 2000, tra Olzai e Teti, un
commando di banditi portò via
350 milioni in viaggio su un for-
gone portavalori. Di questi de-
nari, non si ì  mai trovata trac-
cia. E neanche dei rapinatori,
in qualche caso assassini.

I precedenti: dagli uffici di piazza Crispi agli assalti ai blindati

I caveau piè bersagliati
restano quelli delle Poste

di Simonetta Selloni

NUORO. Fino al colpo di ieri matti-
na, meglio dei sette uomini d’oro
aveva fatto il commando entrato
in azione il 22 marzo 1993. Il ca-
veau delle poste centrali di piazza
Crispi era stato violato da un grup-

po di malviventi armati e masche-
rati, che aveva fatto irruzione nel-
l’ufficio superando tutti i controlli
grazie a un furgone della stessa
amministrazione, bloccato subito
dopo il deposito di via Oggianu. Le poste di via Crispi a Nuoro più volte rapinate
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RAPINA A NUORO

COLPO GROSSO
ALLA OVER SECURITY

La sede della vigilanza Over Security nella zona
di Badu ’e Carros dove è stata messa a segno
la clamorosa rapina da cinque milioni di euro

Poco prima delle otto di ieri mattina la palazzina
è stata assaltata da un commando di 7 banditi

Foto di Luca Cossu

Il vigilante in servizio à stato stordito
col calcio di un mitra e costretto
a consegnare le chiavi della camera blindata

Cinque milioni di euro per sette uomini d’oro
I banditi avevano il telecomando del cancello e la combinazione del caveau

Un colpo che nemmeno Ar-
senio Lupin avrebbe mai pen-
sato di poter assestare a poca
distanza dal carcere di Ba-
du ’e Carros. Teatro dell’irru-
zione è stato, infatti, il ca-
veau dell’Istituto di vigilanza
Over Security Sardegna Srl,
nella viuzza Einstein, tra le
vie Biasi e Onnis, periferia

sud del capoluogo della Bar-
bagia. Una rapina fulminea,
studiata a tavolino nei mini-
mi dettagli, molto più ardua
del furto spettacolare allesti-
to sulle strade di Ginevra, nel
1965, per la pellicola cinema-
tografica diretta dal regista
Marco Vicario. «Sette uomini
d’oro» era il titolo di quel film

di successo, coproduzione ita-
lo-francese-spagnola, con Phi-
lippe Leroy nel cast. Stavolta,
però, anno 2006, non è finzio-
ne: è pura realtª . I «Sette uo-
mini d’oro» adesso ci sono sul
serio, non in Svizzera ma in
Sardegna. E la sceneggiatura
ruota tutta intorno a Nuoro.
Apre con un esterno giorno,
panoramica sul quartiere di
Badu ’e Carros, incastonato
tra la Casa circondariale e la
vecchia strada che porta a
Mamoiada. Poi, un primo pia-
no sulla palazzina “L’Agrifo-
glio”, pareti nuove di zecca
arancio pastello, in via Ein-
stein. E primissimo piano sui
furgoni, sulle telecamere a
circuito chiuso e sulla targa
della Over Security.

Alle ore 7.45 l’assalto. Men-
tre una parte della banda ir-
rompe, chiavi in mano, nella
sala operativa al pian terre-

no, il cancello scorrevole che
immette sul cortile del condo-
minio si apre automaticamen-
te e passa un mezzo non anco-
ra identificato. Evidente che
uno dei banditi ha a disposi-
zione il telecomando. In po-
chi attimi l’unica guardia giu-
rata presente nel locale viene
immobilizzata, davanti agli
schermi del quadro operati-
vo. Il vigilante, anche se ar-
mato di pistola, non può nean-
che accennare a una reazio-
ne: viene subito colpito con il
calcio di una mitraglietta.

Sanguinante, viene preso per
il collo e trascinato lungo le
scale interne che portano alla
camera blindata. L’inquadra-
tura cambia di botto, a questo
punto, per un faccia a faccia
inaspettato.

È Antonello Delogu, il gio-
vane figlio del titolare della
societª  Over Security, Salva-
tore Angelo (ex poliziotto e
per anni autista del prefetto),
che si trova a tu per tu con i
malviventi. Il ragazzo, come
ogni mattina, ha appena la-
sciato il suo alloggio al piano

superiore e ha imboccato le
scale per uscire dalla palazzi-
na quando, dopo due rampe
appena, incrocia il comman-
do con la guardia giurata do-
lorante. Non una parola che
voli in questa fredda circo-
stanza: solo armi puntate. An-
tonello Delogu all’improvviso
urla al vigilante «Non dargli
le chiavi», viene strattonato e
spinto. Così pure lui è costret-
to a seguire il gruppo diretto
al caveau. Sembra tutto irrea-
le, ma a un certo momento
uno dei rapinatori infila la
mano a colpo sicuro in una ta-
sca della divisa del dipenden-
te della Over Security. Pren-
de il mazzo di chiavi e apre la
prima porta. Poi i banditi tira-
no fuori un foglietto su cui
stanno scritte alcune cifre: è
la combinazione numerica e
temporale necessaria per spa-
lancare la cassaforte.

A questo punto, portare a
termine la missione del crimi-
ne è un gioco da ragazzi per
gli uomini mascherati. Così
la scena sfuma sull’immagine
dei banditi che caricano in
tutta fretta quattro sacchi di
banconote. Lì davanti, nella
camera blindata violata, ci so-
no pure diverse scatole impi-
late dentro vari container:
raccolgono le monetine che
poco importano ai rapinatori.
È in questo istante che la sce-
neggiatura del film reale gira-
to ieri a Nuoro, riporta l’at-
tenzione sulla sala operativa.
Una parte del commando in
azione, infatti, si è fermato ad
armeggiare sui computer del-
la sala operativa. Uno dei ban-
diti, armato di chiavetta, sa
bene dove muoversi. Smonta
l’hard disk dell’unitª  centra-
le di memoria e saluta così il
locale, privo perciò dei filma-
ti ripresi dalle telecamere a
circuito chiuso e appena regi-
strati sul supporto magneti-
co. Lungo il tragitto che porta
alla camera blindata, tutta-
via, dove c’è il resto della ban-
da, gli “esperti informatici”
incontrano due ignari condo-
mini che stanno andando ver-
so i garage. Il primissimo pia-
no punta dunque sugli occhi
terrorizzati dei due poveri
ostaggi, costretti a sdraiarsi
per terra sotto il tiro delle
canne dei fucili.

Il finale è ormai arrivato.
Gli ostaggi, quattro in tutto,
sono rinchiusi in uno stanzi-
no accanto al caveau. Non
vengono nº  legati nº  imbava-
gliati. Solo rinchiusi. O me-
glio: sequestrati. E intanto,
dall’interno giorno della ca-
mera blindata nascosta alle
luci della cittª , la cinepresa
passa di nuovo allo stesso
esterno che ha aperto le im-
magini. E dallo stesso cancel-
lo per il quale sono entrati,
sette uomini armati e masche-
rati, telecomando in mano,
escono carichi di soldi. Non
hanno tonnellate di lingotti,
ma sono comunque sette uo-
mini d’oro. Che si dileguano
nel nulla, mentre scattano le
prime sirene e nella sede del-
l’Istituto di vigilanza Over Se-
curity Sardegna Srl arrivano
le prime pattuglie della poli-
zia. Così la cittª  apre le fine-
stre a un altro giorno, mentre
l’orizzonte è segnato dalla sa-
goma di Badu ’e Carros.

di Luciano Piras

NUORO. Hanno lasciato gli spiccioli: due-
centomila euro e rotti in monete. Ma si so-
no portati via comunque un malloppo da
record per la criminalitè sarda: ben cin-
quemilioni in banconote di diverso taglio,
soldi puliti. Denaro liquido, insomma, faci-
le facile da spendere, da piazzare sul mer-

cato senza troppi giri. Armi in pugno, ù co-
sì che sette uomini mascherati hanno mes-
so a segno, nel caveau di un istituto di vigi-
lanza, ieri mattina poco prima che scattas-
sero le otto, mentre la cittè iniziava a sve-
gliarsi, un colpo grosso, da manuale del
perfetto rapinatore.

Un fazzoletto sporco di sangue del metronotte ferito dai banditi

IL TESTIMONE

Salvatore Angelo Delogu, titolare della Over Security

Il racconto di Antonello Delogu, figlio del titolare

«Mi hanno spinto,
non m’hanno picchiato»

NUORO. Antonello Delo-
gu è un ragazzo dal fisico
asciutto e forte. Eppure non
ha potuto fare proprio nien-
te quando si è trovato a tu
per tu con i banditi armati.
«Mi hanno spinto — raccon-
ta — ma non mi hanno pic-
chiato, questo posso dirlo.
La nostra guardia, invece,
la guardia di turno, è stata
malmenata».

Lui, Antonello Delogu,
che è figlio del titolare del-
l’Over Security, spiega: «Sta-
vo scendendo le scale. Io ho
l’alloggio lassù — indica
con il braccio teso — Dove-
vo andare a prendere mio
padre e invece... ». Fino a po-
co prima, il giovane non si
era accorto di nulla. Non un
rumore che potesse far scat-
tare i sospetti.

«Al vigilante ho urlato di
non consegnare le chiavi,
ma poi ho capito che non
serviva a niente».

Passata la paura del mo-
mento, il giovane adesso è
davvero preoccupato per le

sorti dell’azienda, che conta
41 dipendenti. Un’attivitª
davvero florida. Fino a ieri,
almeno.

«Sì, sono preoccupato per
il futuro della mia societª »
dice anche il padre di Anto-
nello, Salvatore Angelo De-
logu, ex poliziotto e per an-
ni autista del prefetto. La
sua Srl è il vecchio «Istituto
Barbagia», dieci anni di sto-
ria, da due anni appena nel-
la nuova sede di via Ein-
stein, e che da tre mesi a
questa parte porta il nuovo
nome, Over Security Sarde-
gna.

«Questa non me la dove-
vano fare» continua mentre
si infila in un’auto che lo
porterª  in questura, dove la
polizia sta mettendo tutto a
verbale mentre gli agenti
della Scientifica, al coman-
do dell’ispettore superiore
Stefano Santaniello, conti-
nuano la caccia al più picco-
lo dettaglio che possa aver
tradito il commando dei set-
te uomini d’oro. (l.p.)


